
Esercizio sia fn = nè
" "

.

Provare che :

1) fu → o g.
o

.

in 6,1 )

a) lfn ) è limitata in l' 9,1 )

3) fu -10 in l' ⑥ il

4) fn 10 in LTO , 1)
5) fn non ammette limite debole in l' 0,1 )

-

1) è ovvio
.

2) llfnl ! = nfoiènidx = - e-
" "

/ ! 1. è
"

E 1

3) Il fnllz = 1- è
"

I 1
,

non tende a zero
.

4) Basta fare il pairing con
g = 1 e ti @ 1 )

.

Si ha Lg , f ? = Hall , → 1

mentre
,

se fosse fn - O dovrebbe essere

cg , fu ) → o * gelato , 1)

5) varie possibilità :

a) Osserviamo che fu tende a zero uniformemente
in
ogni intervallo del tipo 9,1 ] con Eso

.

Ne
segue

che fu → O in LTE , 1) HE »
.

A petto ]
Poiché la convergenza

debole in l' 9,1 ) a un limite f
implica la

convergenza debole a f in LTE )
H E si . misurabile di ( 0,1 ) ( perché ? )
ne

segue
che figo

, ]
= o te



Quindi f = o g. o .

in (0/1) .

Ma abbiamo già verificato che Info in tipi ) debole .

b) si può dimostrare che
,
in un generico spazio di

misura t - finita ,

fu - f L' a) debole
/ ⇒

1=7 ,
e

fa → I qo . fu → f fate

Infatti , se fu - f debole l '
, si ha :

• fi è eqni - integrabile ,
cioe

'

# E > o 78 > o t.c.se ECX misurabile
, e ftp.8 ,

allora
felfnldpe e E

.
Hn

• ffn } è
"

trattenuta "

,
cioè HE > o 7 un insieme

di misura finita FCX

t.c.ff.tn/dp< E
.

Hn

[ Questa è una
conseguenza

del teorema di Dunford - Pettis
,

che faremo a lezione ] .

Se
aggiungiamo

l' ipotesi che fu - ho g. o . oppure in

misura
, per il teorema di Vitali si avrebbe

fu → e forte in l'A )
.

Nel nostro caso ,
se supponiamo

che fu converga a fin L' ⑥ 1) deh
,

segue
dal pto s ) che fu → o in L ' @ 1) forte ,

che è falso .




